
“FRATELLI TUTTI” radici e fioriture

Percorso pastorale 2021
1. Da un testo dell’enciclica alla traduzione pastorale …
Lettera enciclica sulla fraternità e sulla amicizia sociale (titolo)

Il percorso formativo-pastorale 2021 prende un testo autorevole del magistero universale del papa (una enciclica …) e tenta una sua traduzione pastorale

Lettera … è collegato a lectura (lectera) ed è la difficoltà principale di tradurre un testo che non è mai letto. Perché non viene letto un testo?

La prima operazione che si può fare nella traduzione di un testo per un cammino pastorale è richiamare quel testo (Fratelli tutti).

Il tema è individuabile facilmente: la fraternità.

Cosa dice questa parola? In senso religioso dice l’effetto (il risultato) di una origine comune (il Padre, il sangue, la natura, la patria, la fede) – RADICE … sarà bene porre in questione questo modo di considerare la fraternità. Come lo possiamo fare?

In senso molto recente la fraternità è la terza parola incastonata nella celebre triade della Rivoluzione francese (libertà-uguaglianza-fraternità). Si potrebbe dire che anche qui c’è una origine comune (la Rivoluzione è la radice della fraternità … siamo nati dal sangue rivoluzionario), eppure la fraternità è collocata anche nell’orizzonte di un destino comune (quello che possiamo diventare … i FRUTTI). La religione preferisce la radice comune … il politico preferisce il destino comune. C’è una differenza tra le due prospettive?

2. È possibile fare delle obiezioni sul tema della fraternità?

Si tratta di un tema tranquillo? Ha qualche ambiguità?

Fratelli tutti … come mai al maschile?

In greco adelfos-adelfè c’è una bella sfumatura che sfugge al parlare di fratello-sorella. Tra adelfos e adelfé c’è una radice comune (adelf-) e poi la desinenza maschile (-os) o femminile (-è). Qualcuno si è occupato di questa curiosa questione. Il termine fratello e sorella hanno qualche parentela? Quasi nessuno in latino né in italiano (mentre lo spagnolo hermano-hermana mantengono la parentela). Il figlio maschio è la figlia femmina non generano un rapporto di parentela con termini apparentati. E per questo quando di parla di fratelli si intende un rapporto maschile, che genera un problema tra i più radicali della cultura umana: dividere l’eredità (entrare in possesso dei beni del padre). La fraternità è insidiosa per il patrimonio familiare. I fratelli lottano per avere l’eredità (e la cultura come la religione mettono in scena soprattutto la delusione cocente che – pur avendo padre e madre comuni – i fratelli non generano relazioni positive: Caino e Abele, Romolo e Remo … Marta e Maria, figlio minore e figlio maggiore della parabola di Lc 15): la fraternità va trattata con cura … senza mitizzarla o leggerla romanticamente. Perfino l’appropriazione maschile (fratelli …) ha qualche tratto maschilista!

Fratelli tutti … è possibile un universale (tutti) di una esperienza che è parziale (i fratelli sono quelli che vengono dalla stessa matrice … non tutti). Proprio il sangue ci dice che non siamo tutti fratelli, e allora come si può parlare di una fraternità universale? Davvero la fraternità può essere con tutti e di tutti? Il legame di sangue (che genera la fraternità) è un aspetto animale del nostro essere uomini e donne (un animale riconosce solo il consanguineo … ed ha con lui un conflitto per la primogenitura). In noi agisce solo la cultura, solo la fede, solo l’animale … che abita in noi?

Un ultimo interesse da premettere è tenere sullo sfondo che anche la “laicità” ha pensato in proprio l’idea e la parola Fraternité (che sta in relazione triangolare con Libertà e Uguaglianza). Le nostre società politiche hanno normato la libertà e l’uguaglianza, mentre la fraternità è senza norme … Al contrario la comunità religiosa (cristiana) ha tutta una retorica sulla fraternità (che sembra la norma principale) mentre libertà e uguaglianza restano senza norme … (la fraternità non si regge su se stessa, né su Dio … è anche questione di libertà e di uguaglianza … perfino dentro la chiesa).

Partiamo di qui per non entrare nel tema della fraternità in modo ingenuo. Questo è quello che possiamo fare per introdurre il percorso che partirà il 6 ottobre. Non diamo per scontato … qualcosa della fraternità ce l’abbiamo nella cultura, nella storia umana, nella natura dei legami. Dunque parlare di fraternità non è utilizzare una parola “sterile”. È una parola contaminata …


